
Parrocchia di  Rivoltella  - 2^ Domenica di  Avvento -  10 dicembre 2023 

1. Pellegrinaggio a Fatima e tour del Portogallo dal 18 al 24 aprile: in-

formazioni sul foglio in fondo alla Chiesa. Iscrizioni entro dicembre. 

2. Sul tavolo in fondo alla Chiesa trovate il calendario “Cinque pani”, 

che per ogni giorno dell’anno offre una frase e una semplice meditazio-

ne 

3. Percorso in preparazione al matrimonio: a partire dal 16 gennaio. 

Informazioni sul foglio in fondo alla Chiesa. 

4. Venerdì 15 dicembre inizia la Novena del Santo Natale 

5. Oggi alle porte della Chiesa potete sostenere l’opera della Croce rossa 

di Rivoltella, domenica prossima le missioni della Comunità di Villare-

gia di Lonato. 
6. Domenica 10 alle 19.00 in Chiesa terzo appuntamento del percorso Beati voi 

 

Credo Apostolico  
 

Io credo in Dio, Padre onnipotente,  

creatore del cielo e della terra; 

e in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, 

il quale fu concepito di Spirito Santo,  

nacque da Maria Vergine, 

patì sotto Ponzio Pilato,  

fu crocifisso, morì e fu sepolto; 

discese agli inferi; 

il terzo giorno risuscitò da morte; 

salì al cielo; 

siede alla destra di Dio Padre onnipotente; 

di là verrà a giudicare i vivi ed i morti. 

Credo nello Spirito Santo, 

la santa Chiesa cattolica, 

la comunione dei santi, 

la remissione dei peccati, 

la risurrezione della carne, 

la vita eterna. Amen. 

Marco comincia il suo Vangelo di-

cendo: "Inizio del Vangelo di Gesù, 

Cristo, Figlio di Dio." 

Vangelo significa lieto annuncio, 

buona notizia. Ne abbiamo un e-

sempio nella prima lettura di oggi 

dove Isaia annuncia una 

buona notizia da gridare a 

tutto il popolo che è esilia-

to. Annuncia la liberazione 

e il prossimo ritorno in 

patria, per cui dice:" Nel 

deserto preparate la via del 

Signore", che è la via del 

ritorno in patria ma soprat-

tutto la via che riapre ad 

una speranza, ad un futuro positivo 

e costruttivo. 

Nel Vangelo è Giovanni Battista 

che prende l'iniziativa di annunciare 

la buona notizia del Signore che 

viene e invita i suoi contemporanei 

a preparare la via del Signore e la 

gente correva da lui per ascoltarlo 

perché avevano bisogno di una buo-

na notizia, di sperare in qualche co-

sa. 

Oggi tocca a noi annunciare la venuta 

del Signore; chiunque ha sperimenta-

to  

la sua presenza e il suo aiuto è chia-

mato, come Isaia e Giovanni Battista, 

ad annunciare la sua venuta e la sua 

capacità di ridare speranza 

e futuro a chi è scoraggia-

to. Oggi riceviamo solo 

notizie che parlano di crisi, 

di violenze, e se andiamo 

avanti così presto ci saran-

no anche scenari di guerre; 

ma a noi cristiani, a noi 

che abbiamo ricevuto 

qualche cosa dal Signore, 

spetta la responsabilità di dire che an-

che oggi il Signore è disposto a venire 

volentieri a darci una mano ed è capa-

ce di aprirci vie in mezzo al mare an-

che oggi, è capace di rilanciare la spe-

ranza e la solidarietà là dove c'è solo 

paura e chiusura. A noi il compito di 

annunciarlo e di raddrizzare i sui sen-

tieri per facilitare la sua venuta, il no-

stro cammino e l'incontro con Lui. 
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 Preghiamo 
Dio grande e misericordioso, 
fa' che il nostro impegno nel mondo 
non ci ostacoli nel cammino verso il tuo Figlio, 
ma la sapienza che viene dal cielo 

ci guidi alla comunione 

con il Cristo, nostro Salvatore.  
Egli è Dio, e vive e regna con te. nell’unità dello  

Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen.  

 

 dal libro del profeta Isaia 

Is 40,1-5.9-11 

«Consolate, consolate il mio popolo – dice il vostro Dio –. 

Parlate al cuore di Gerusalemme e gridatele che la sua tribolazione è compiuta, la 
sua colpa è scontata, perché ha ricevuto dalla mano del Signore il doppio per tutti 
i suoi peccati».  
Una voce grida: «Nel deserto preparate la via al Signore, spianate nella steppa la 
strada per il nostro Dio. Ogni valle sia innalzata, ogni monte e ogni colle siano 

abbassati; il terreno accidentato si trasformi in piano e quello scosceso in vallata. 
Allora si rivelerà la gloria del Signore e tutti gli uomini insieme la vedranno, per-
ché la bocca del Signore ha parlato». 

Sali su un alto monte, tu che annunci liete notizie a Sion! Alza la tua voce con 
forza, tu che annunci liete notizie a Gerusalemme. 
Alza la voce, non temere; annuncia alle città di Giuda: «Ecco il vostro Dio! Ecco, il 
Signore Dio viene con potenza, il suo braccio esercita il dominio. Ecco, egli ha con 

sé il premio e la sua ricompensa lo precede. 
Come un pastore egli fa pascolare il gregge e con il suo braccio lo raduna; porta 
gli agnellini sul petto e conduce dolcemente le pecore madri».  

Parola di Dio.  

Rendiamo grazie a Dio. 
 

 Salmo responsoriale (dal salmo 84) 
 

 

 Laudate, omnes gentes, laudate Dominum. (2 volte) 
 

Ascolterò che cosa dice Dio, il Signore: 
egli annuncia la pace 
per il suo popolo, per i suoi fedeli. 
Sì, la sua salvezza è vicina a chi lo teme, 
perché la sua gloria abiti la nostra terra.  
 

Amore e verità s’incontreranno, 
giustizia e pace si baceranno. 

Verità germoglierà dalla terra 
e giustizia si affaccerà dal cielo.  
 

In ascolto della Parola di Dio Certo, il Signore donerà il suo bene 

e la nostra terra darà il suo frutto; 

giustizia camminerà davanti a lui: 
i suoi passi tracceranno il cammino.  

 

dalla  seconda lettera di san Pietro apostolo  
 

2 Pt 3,8-14 
Una cosa non dovete perdere di vista, carissimi: davanti al Signore un solo giorno è 
come mille anni e mille anni come un solo giorno. Il Signore non ritarda nel compie-
re la sua promessa, anche se alcuni parlano di lentezza. Egli invece è magnanimo 
con voi, perché non vuole che alcuno si perda, ma che tutti abbiano modo di pentir-
si.  
Il giorno del Signore verrà come un ladro; allora i cieli spariranno in un grande boa-
to, gli elementi, consumati dal calore, si dissolveranno e la terra, con tutte le sue 
opere, sarà distrutta.  
Dato che tutte queste cose dovranno finire in questo modo, quale deve essere la 
vostra vita nella santità della condotta e nelle preghiere, mentre aspettate e affret-
tate la venuta del giorno di Dio, nel quale i cieli in fiamme si dissolveranno e gli ele-
menti incendiati fonderanno! Noi infatti, secondo la sua promessa, aspettiamo nuovi 
cieli e una terra nuova, nei quali abita la giustizia.  
Perciò, carissimi, nell’attesa di questi eventi, fate di tutto perché Dio vi trovi in pace, 
senza colpa e senza macchia.  
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 
 

 dal vangelo secondo Marco 
Mc 1,1-8 

Inizio del vangelo di Gesù, Cristo, Figlio di Dio. Come sta scritto nel pro-
feta Isaìa:  Ecco, dinanzi a te io mando il mio messaggero: egli prepare-
rà la tua via. 
Voce di uno che grida nel deserto: Preparate la via del Signore, raddriz-
zate i suoi sentieri», vi fu Giovanni, che battezzava nel deserto e procla-
mava un battesimo di conversione per il perdono dei peccati. 
Accorrevano a lui tutta la regione della Giudea e tutti gli abitanti di Geru-
salemme. E si facevano battezzare da lui nel fiume Giordano, confessan-
do i loro peccati.  
Giovanni era vestito di peli di cammello, con una cintura di pelle attorno 
ai fianchi, e mangiava cavallette e miele selvatico. E proclamava: «Viene 
dopo di me colui che è più forte di me: io non sono degno di chinarmi per 
slegare i lacci dei suoi sandali. Io vi ho battezzato con acqua, ma egli vi 
battezzerà in Spirito Santo».  
Parola del Signore. Lode a te o Cristo 
 

dopo la  Comunione 
Saziati del cibo spirituale, o Signore, 

a te innalziamo la nostra supplica: 
per la partecipazione a questo sacramento, 

insegnaci a valutare con sapienza i beni della terra 
e a tenere fisso lo sguardo su quelli del cielo.  
Per Cristo nostro Signore.  AMEN. 


